
ORDINE DEL GIORNO 
 

AZIONI PER LA SALVAGUARDIA DEI CORSI D’ACQUA E TUTELA DEL 
TERRITORIO. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso 
Il vigente quadro normativo assegna all’AIPO (Agenzia Interregionale per il fiume Po) e all’autorità 
di Bacino del Po il complesso della competenze e delle azioni per la salvaguardia dei corsi d’acqua. 
 
Tale sistema, che sostanzialmente privilegia la centralizzazione delle funzioni, se da un lato può 
trovare condivisione per la necessaria unitarietà di gestione, dall’altro appare connotato da un 
significativo aspetto di debolezza; 
 
Da esso, infatti, sono esclusi i comuni che, invece, a riguardo, si ritiene possano esercitare un ruolo 
strategico per l’esigenza, in senso ampio, di tutela del territorio. 
 
Cio’ a voler evidenziare l’idea che i Comuni  possano essere considerati, in questo ambito, una vera 
risorsa utile al conseguimento del fondamentale obiettivo della prevenzione. 
 
Non è da escludere che adeguata forza giuridica alla espressa prospettiva possa rinvenirsi nell’art. 
118 della costituzione, sia per le competenze amministrative attribuite ai Comuni sia per quelle ad 
essi conferibili con legge statale o regionale. 
 
Questa stessa fonte costituzionale, inoltre, merita un approfondimento per verificare una lettura 
dell’ultimo comma secondo una visione più ampia possibile che coinvolga i privati nelle 
problematiche in questione; opportunamente, infatti, si combinerebbero obiettivi di sicurezza, 
ambientali ed economici grazia ad intese, sulla scorta di procedure con rilevanza pubblica, con 
operatori del settore; questi potrebbero manifestare la loro disponibilità ad eseguire interventi di 
sistemazione e pulizia dei fiumi in cambio di pietrame di fondo;  
ne risulterebbe una evidente limitazione dell’attività di estrazione da cave con conseguenti benefici 
ambientali. 
 
Cio’ premesso 
 

AUSPICA 
 
l’adozione di misure legislative e regolamentari idonee a coinvolgere i Comuni nelle azioni di 
salvaguardia dei corsi d’acqua per un’efficace sinergia con le autorità sovracomunali e nello spirito 
delle argomentazioni esposte in premessa. 


